SCHEMA DI ISTANZA APERTURA NUOVA CAVA

ALL’ INGEGNERE CAPO 

DEL DISTRETTO MINERARIO DI

___________________

Il sottoscritto…………….. nato a………… il………., residente a………… in via…….. n°, nella qualità di (1)………..della ditta ………….(C.F. …………..  P. Iva n° ………….) con sede legale eletta a…………in via…………….. n°………….,

CHIEDE

ai sensi degli artt. 9 e 12 della L.R.S. n° 127/80, il rilascio per un periodo di anni ………..,

dell’autorizzazione all’apertura dell’attività estrattiva di cava in terreni di proprietà di ……………….aventi estensione di mq………. ricadenti nella contrada ……………..e più precisamente nelle particelle nn……… del foglio di mappa n………del N.C.T. del Comune di ………(prov. …….).
Elenco allegati.

Luogo e data __________

Firma del richiedente

(1) – Indicare se Rappresentante legale, Amministratore Unico, etc.
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Regione  Siciliana

Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ENERGIA
DISTRETTO MINERARIO DI  PALERMO                           

AUTORIZZAZIONE NUOVA APERTURA DI CAVA

(Artt.9 e 12 L.R.S. 9/12/1980, n°127)

All’interno delle aree di 1° e 2° livello del “Piano Regionale dei materiali da cava e dei materiali lapidei di pregio”
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

1 Sottoporre, preliminarmente presso il competente A.R.T.A., il progetto alla verifica di assoggettabilità alla V.I.A. ex art. 20 del D. L.vo n° 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni.
2 – Istanza e documentazione allegata da  presentare  al Distretto Minerario competente (artt.9 e 12 della L.R.S. n°127/80), prodotta in sei copie, di cui una in bollo;

3 – Documentazione a corredo dell’istanza:

a) – certificati, mappe catastali e documentazione fotografica dello stato dei luoghi dei terreni interessati;

b) – relazione tecnica sulle caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche e strutturali della zona;

c) - programma di utilizzazione del giacimento, corredato di relative carte tematiche (planimetrie quotate e sezioni rappresentanti le progressive fasi di lavorazione);

d) – studio di fattibilità e progetto di massima delle opere di recupero ambientale della zona, da realizzare durante ed al termine della coltivazione;

e) – titolo di disponibilità dei terreni interessati (atto di proprietà e/o contratto di affitto regolarmente registrati);

      f)   – documentazione attestante la idoneità tecnico- economica del richiedente.

4 – Gli elaborati di cui ai precedenti punti a), b), c), d), dovranno essere redatti da un tecnico abilitato (ingegnere, geologo o perito minerario) iscritto da almeno due anni al proprio albo professionale.

ALTRI ADEMPIMENTI DA PORRE IN ESSERE NEL CASO DI ITER ISTRUTTORIO FAVOREVOLE.

5 – Dichiarazione, con firma autenticata, sottoscritta anche dal proprietario dei terreni interessati, o altro avente titolo, con la quale si autorizza il richiedente all’accesso ai luoghi per l’esecuzione delle opere di recupero ambientale (art.19, comma 5, della L.R.S. n°127/80);

6 – Stipula di polizza fidejussoria bancaria o assicurativa in favore dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente relativa all’esecuzione delle opere di recupero ambientale (art.19 L.R.S. n°127/80 e art.4 della L.R.S. n°22/82). Nel caso di scelta di polizza fidejussoria assicurativa, questa dovrà essere stipulata con una delle compagnie comprese nell’elenco stilato dall’I.S.V.A.P. e pubblicato annualmente sulla G.U.R.I. . In alternativa alla stipula di polizza fidejussoria bancaria o assicurativa può essere effettuato versamento in apposito capitolo gestito dall’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente; 

7 – Certificato in bollo di iscrizione della ditta alla C.C.I.A.A. (Camera di Commercio) competente contenente apposita attestazione antimafia, oppure certificato della C.C.I.A.A. non in bollo, più autocertificazione di residenza e stato di famiglia necessari ai fini del rilascio della certificazione antimafia da parte della prefettura (Legge n°55/90, Legge n°47/94 e Dec. Lgs. n°490/94);

8 – Pagamento della Tassa di Concessione Governativa Regionale (art.6 L.R.S. 24/8/93 n°24). Il versamento è pari a Euro =180,76= e dovrà essere effettuato mediante versamento sul c/c postale n°17770900 intestato alla Cassa Provinciale della Regione Siciliana – Gestione Banco di Sicilia – Palermo – Tasse sulle Concessioni Governative Regionali, indicando la seguente causale: “il versamento si riferisce al pagamento della tassa di concessione governativa regionale relativa al rilascio dell’autorizzazione di cava da parte del Distretto Minerario di Caltanissetta”.

9 – Marche da bollo (dell’importo previsto in quel momento dalla normativa), da applicare al provvedimento di autorizzazione da emettere.-

Il distretto minerario decide sulle domande di autorizzazione nel termine di centoventi giorni dalla presentazione delle medesime ( art. 11, comma 1) L.R.S. 127/80)
